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gol in più, l’Em-
poli (20) con un
solo punto di
vantaggio sul se-
condo posto e l’ultima a -10;
una classifica corta, con Ciccio
Caputo con 10 gol a guidare un
plotone di 163 marcatori.

NUMERI E’ questa ondata di
342 gol a colpire. Ecco il detta-
glio: 193 in casa, 149 fuori, 151
nei primi tempi, 191 nei secon-
di, 30 su rigore, 9 su autoreti. A
parte gli ultimi due, tutti i dati
sono il massimo registrato in
questi dieci anni. Ci sono an-
che state 27 doppiette e 3 tri-
plette, ogni giornata ha fatto
impazzire, soltanto 11 partite
(media una a giornata) sono fi-
nite 0-0. L’Empoli di Caputo,
oltre ad essere capolista e con il

capocannoniere, ha anche il
miglior attacco: 23 gol; di con-
tro, il Carpi è andato a segno
solo 8 volte. Si diverte chi gioca
contro il Foggia (27 gol incas-
sati), fa più fatica chi affronta
Palermo e Venezia (9). Il solo
Avellino ha segnato in tutte le
partite, dopo che martedì s’è
fermato il Foggia che con 44
gol complessivi è la squadra da
pallottoliere. Cittadella e Fro-
sinone, infine, hanno più mar-
catori di tutti: 10 a testa.

I MOTIVI Resta capire cosa ab-
bia portato a questa prolificità.
Sicuramente la maggior parte
delle squadre sente la possibili-
tà di giocarsi la A e ha motiva-
zioni forti. I tanti allenatori de-
buttanti hanno voglia di met-
tersi in mostra facendo vedere
un calcio particolarmente pro-
positivo, ma in generale sono
pochi quelli che hanno impo-
stato le squadre con il motto
«primo, non prenderle». In tut-
te (o quasi...) le rose poi ci sono

elementi decisi-
vi, attaccanti ma
anche trequarti-
sti di grande
qualità, in grado
di creare occa-
sioni a ripetizio-
ne. Moltissimi
anche i gol su
palla inattiva,
segno di grande
lavoro sulla ma-

teria da parte dei tecnici (o ma-
gari dei loro staff). Ci sono an-
che parecchi errori individuali
alla radice di questo exploit,
ma tanti sono figli proprio del-
l’atteggiamento offensivo delle
squadre. I goleador in ogni ca-
so si esaltano. Caputo spicca
tra i più noti, inseguito dai vari
Caracciolo e Calaiò, aspettan-
do il ritorno di Cacia. Ma non
mancano i giovani: da Han a
Favilli, da Kouame a Capone e
Da Cruz, questi ragazzi devono
assolutamente sfruttare questa
stagione di vendemmia per
mettersi in mostra. E quando
gli ricapita più?
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Serie CRIl protagonista

Si scrive B, si legge gol
E’ l’addio al catenaccio

1Tutte le squadre sono molto
propositive, perché la A non è
un traguardo impossibile e per
questo è cambiata la mentalità

PERUGIA
Oggi il sì di Breda
Santopadre lascia?
● PERUGIA (an.me.) Oggi il
Perugia, dopo l’esonero di
Giunti, avrà il nuovo tecnico:
accordo vicino con Breda, che
è stato preferito a Stellone e
Aglietti. Intanto il presidente
Santopadre ha annunciato
che a giugno lascerà la
società: «Ma non la voglio
lasciare in C: per salvarci
serve un allenatore esperto».
Brighi ha detto: «La squadra
non è forte come si pensava.
Non ci sono spiegazioni alle
ultime cinque sconfitte».

IL GIUDICE SPORTIVO
Squalificati in quattro
Un turno a Moretti
● MILANO Il giudice sportivo
ha squalificato per un turno
Moretti (Avellino), espulso,
Colombatto, Monaco e Volta
(Perugia). Ammende: 3.000
Foggia, Ternana e Venezia.

AVELLINO
Morosini operato
Il rientro ad aprile
● AVELLINO (l.z.) Leonardo
Morosini si è sottoposto alla
ricostruzione del crociato
anteriore del ginocchio
sinistro. Il giocatore
dell’Avellino dovrebbe
rientrare ad aprile.

LA SITUAZIONE
Sabato grande sfida
Venezia-Frosinone
● Empoli p. 20; Frosinone 19;
Palermo 18; Cremonese,
Venezia e Parma 17; Bari,
Salernitana, Pescara,
Cittadella, Avellino e Novara
16; Carpi 15; Ascoli, Perugia,
Entella, Brescia e Spezia 13;
Ternana, Cesena e Foggia 11;
Pro Vercelli 10. Sabato, ore 15:
Bari-Ascoli, Cesena-Novara,
Cremonese-Perugia, Palermo-
Entella, Pescara-Brescia,
Salernitana-Empoli, Spezia-
Cittadella e Venezia-
Frosinone; domenica, ore 15:
Parma-Avellino; ore 17.30: Pro
Vercelli-Foggia; lunedì, ore
20.30: Ternana-Carpi.

TACCUINO

Le tre classi
dei goleador

GLI SPECIALISTI
10 RETI Caputo (2, Empoli).
8 RETI Pettinari (Pescara).
6 RETI Galano (1, Bari);
Mazzeo (2, Foggia);
Nestorovski (1, Palermo, foto).

LE NOVITA’
7 RETI Improta (1, Bari).
6 RETI Han (Perugia).
5 RETI Sprocati (Salernitana,
foto).
4 RETI Favilli (1, Ascoli).

NON ATTACCANTI
3 RETI Kresic (Avellino); Bisoli
(Brescia); Salvi (Cittadella);
Simic (Empoli); Troiano (3,
Entella, foto); Moscati (Nova-
ra); Lucarelli (Parma); Brug-
man (Pescara); Castiglia (Pro
Vercelli); Angiulli (Ternana).

Nel dettaglio tutti i
numeri di questo
exploit: dal minimo
della stagione
scorsa siamo al top
degli ultimi 10 anni

IL CONFRONTO

Nicola Binda

A ttaccanti molto più forti
o difensori troppo più
scarsi? Allenatori che

hanno trovato nuove idee nella
fase offensiva o che trascurano
quella difensiva? E se fosse una
classifica così corta che ti invo-
glia a rischiare di più, male che
vada perdi e non cambia nulla?
Forse non c’è un motivo speci-
fico, o forse sono tutti questi
messi insieme. La certezza so-
no i 342 gol, il massimo negli
ultimi 10 anni. Per un campio-
nato apertissimo.

UN ANNO FA Il dato più clamo-
roso è il confronto con la sta-
gione scorsa. Dopo 11 giornate
c’era il Verona in vetta a quota
24 con 5 punti di vantaggio su
Cittadella, Entella e Carpi, la
Spal (poi arrivata prima) era a
-9 dalla vetta e l’ultimo posto
era a 15 punti; la classifica era
lunga e i gol solo 261, il mini-
mo dal 2008 a oggi, anche se
nessuno come Pazzini è mai ar-
rivato a quota 11 in queste pri-
me giornate. Oggi abbiamo 81

I NUMERI

342
● I gol delle prime 11 giornate,
media 2,82 a partita: il massimo
negli ultimi dieci anni. Sono 81
gol in più della scorsa stagione,
quando si registrò il minimo

7
● Il maggior numero di reti in
una partita: è stata Pro Vercelli-
Cesena 5-2. Negli ultimi dieci
anni solo in due occasioni ci
sono state gare con più gol (8)

163
● I giocatori in gol, più nove
autoreti. Il miglior marcatore è
Caputo con 10 reti: negli ultimi
dieci anni solo Pazzini (11 con il
Verona) è partito meglio

LA SITUAZIONE

● MODENA (p.r.) Il Modena è ad
un passo dall’esclusione dal
campionato. Quella di ieri doveva
essere la giornata cruciale per
salvare il club ma Taddeo,
proprietario dal 6 ottobre, ha
fallito su tutti i fronti. Non avendo
trovato un accordo con i
calciatori sul pagamento degli
stipendi, ha rinunciato all’incontro
in Comune per consegnare un
assegno da 170mila euro per
l’affitto dello stadio, senza il quale
il Modena sarà a breve escluso
dal campionato, senza attendere
la quarta rinuncia (domenica col
Padova sarebbe la terza). I
calciatori chiedevano gli stipendi
di luglio e agosto: Taddeo, vista la
richiesta di concordato della
società presentata il 3 ottobre, ha
replicato sostenendo che senza
autorizzazione del tribunale non
sarebbe stato possibile.

● La situazione nei tre gironi
della Serie C dopo 10 giornate e il
programma del prossimo turno
(con l’asterisco* le gare in meno):
GIRONE A Siena p. 24; Livorno*
23; Olbia 20; Pisa 19; Viterbese 18;
Carrarese* 16; Monza 15;
Piacenza*, Arezzo e Arzachena 13;
Lucchese 12; Pistoiese* 11; Giana*
e Cuneo 9; Alessandria* 8; Pro

Piacenza* 7; Prato* e Pontedera* 6;
Gavorrano* 4. Domani, ore 20.45
Piacenza-Pisa (diretta su Sportitalia);
domenica, ore 14.30 Pontedera-
Gavorrano; 16.30 Giana-Alessandria,
Livorno-Pro Piacenza, Pistoiese-
Prato e Siena-Monza; ore 20.30
Arezzo-Viterbese, Arzachena-Olbia e
Lucchese-Carrarese; riposa Cuneo.
GIRONE B Pordenone p. 20;
Sambenedettese* e Padova* 19;
Renate* e Bassano 18; AlbinoLeffe 17;
Mestre e Feralpi Salò 16; Vicenza* 15;
Fermana e Triestina* 13; Südtirol 12;
Teramo* 11; Reggiana* e Ravenna 9;
Gubbio* 8; Santarcangelo 5; Fano** 4;
Modena** (-1) -1. Sabato, ore 20.30
Triestina-Santarcangelo; domenica,
ore 14.30 AlbinoLeffe-Teramo,
Fermana-Pordenone, Modena-
Padova e Südtirol-Vicenza; ore 16.30
Gubbio-Reggiana, Mestre e Ravenna
e Sambenedettese-Fano; ore 18.30
Bassano-Renate; riposa Feralpi Salò.
GIRONE C Lecce p. 23; Catania* e
Monopoli 19; Siracusa 17; Matera (-1)
16; Francavilla* e Trapani* 15; Rende*
14; Reggina 13; Juve Stabia* e
Bisceglie* 12; Catanzaro* 11; Sicula
Leonzio** e Akragas 9; Cosenza* e
Racing Fondi 8; Casertana* e
Paganese 7; Fidelis Andria* 6.
Sabato, ore 14.30 Paganese-
Monopoli, Sicula Leonzio-Akragas (a
Catania) e Siracusa-Francavilla; ore
16.30 Bisceglie-Trapani; ore 18.30
Catanzaro-Fidelis Andria e Juve
Stabia-Rende; ore 20.30 Racing
Fondi-Casertana e Reggina-Catania;
lunedì, ore 20.45 Lecce-Cosenza
(diretta su Rai Sport); riposa Matera.

Modena: saltano
tutti i tentativi
per salvare il club

Guerra come una sentenza
Viene dal paese di Inzaghi
e fa volare la Feralpi Salò

1Ha fatto 8 gol in
10 partite: «Pippo
era il mio idolo, ma
che gioie mi regala
Simone alla Lazio!»

Nicolò Schira

N el calcio italiano nessu-
no è decisivo quanto lui.
Immobile? No. Icardi?

Neanche. Dybala? Macché! Si
scrive Simone Guerra, ma si
legge sentenza. Il goleador
classe 1989, autore di 8 reti in
10 gare, è il capocannoniere
del girone B di Serie C e quello
assoluto, insieme a Ragatzu
(Olbia, girone A), di tutta la
terza serie. A inseguirli Genchi
(7 gol col Monopoli), leader
tra i marcatori nel C. Le sue reti
(8 sulle 10 complessive della
squadra) hanno griffato finora
tutti i 16 punti ottenuti dalla
Feralpi Salò. Tanto che il suo
numero 17 ha assunto le sem-
bianze di un talismano in quel
di Salò. Quando segna Guerra,
la Feralpi non perde mai.

SERIE B Dopo le promozioni in
Serie B ottenute con lo Spezia e

l’Entella, Guerra ci riprova in
riva al lago di Garda: «Que-
st’estate il presidente Pasini ha
speso tanti soldi per costruire
una rosa di alto livello e possia-
mo farcela. È un girone molto
equilibrato, ma nessuna avver-
saria ci è superiore». Parole da
leader: «A 28 anni sono pronto
per prendermi le responsabili-
tà. Sono rimasto qui in estate
per provare a salire in B e, an-
che se non sono più un ragazzi-
no, credo ancora alla possibili-
tà di arrivare a giocare in Serie
A». Insomma, stimoli non
mancano a Guerra. Intanto dal
piano di sopra gli interessa-
menti di mercato (Venezia e
Brescia) iniziano già a prende-
re forma, anche se il d.g. Mar-
roccu ha fatto muro: «È incedi-
bile». Difficile poi strapparlo al
tecnico Michele Serena, che
nelle ultime 6 stagioni lo ha al-
lenato in ben 4: «Ormai viag-
giamo in coppia (risata, ndr).
Sa come farmi rendere al mas-

simo. In questi anni è diventato
ancor più determinato. Insie-
me abbiamo fatto il triplete
con lo Spezia nel 2012 (promo-
zione, Coppa Italia e Super-
coppa di Lega Pro, ndr) e siamo
carichi per provare a scrivere la
storia con la Feralpi Salò».

PIPPO&RADJA Cresciuto nel
vivaio del Piacenza, viene dal
paese di San Nicolò, diplomato
in ragionieria. Il pensiero va
subito al compaesano Pippo In-
zaghi: «Lui e Ronaldo erano i
miei idoli. Impazzivo per il Fe-
nomeno, anche se sono laziale.
Che gioie da tifoso mi sta rega-
lando Simone Inzaghi! C’è
un’aria buona in paese, eviden-
temente, per attaccanti e alle-
natori». A Piacenza qualcuno,
dieci anni fa, lo chiamava Inza-
ghino, ora Guerra è diventato
grande ma ricorda con affetto
gli inizi in Serie B: «Devo tanto
a Pioli. Già allora si vedeva che
sarebbe diventato un grande
allenatore. Mi ha lanciato a 18
anni anche se nella squadra
c’erano giocatori di valore co-
me Graffiedi e Cacia». Proprio
quest’ultimo con Nainggolan
ha fatto da tutor a Guerra: «Da-
niele mi riempiva di consigli e
ho cercato di imparare da lui
tutti i segreti. Radja era una
forza della natura, ci sentiamo
ancora oggi».
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Simone Guerra, 28 anni FOTOLIVE

Francesco Caputo, 30 anni, capocannoniere della B con l’Empoli a quota 10 gol LAPRESSE

Serie BRL’inchiesta


